
15 4 CRONOLOGIA STORICA
per porsi a tavola e gli rimase appena il tempo ,li f„<r. 
feire L imperatore voleva rifarsene e giunse sino alle porte 
i i langi bruciandone uno dei sobborghi. Ma Ugo assistito 
da conte d Anjou e da altri signori postisi ad^nseguirlo 

c la sua ritirata, raggiunse il suo retroguardo sulle sponde 
dell Aisne, e dopo averne distrutto una parte diè la caccia 
al rimanente sino alle Ardenne. Era divisamente dUJgo 
di unire la Lorena alla corona di Francia, e sperava riu­
scirvi mercè le sue forze combinate con quelle deiuoi amici

SZ nCCr!°  C SUC misure col|a facilità ch’ ebbe nel 980 di abbandonare quella provincia all’ imi-» * \
fuT frateire Iaipacc' US° cd Ea*ico duca di Borgogna°di 
lui fratello, reclamarono altamente contro quella cesitene

Lotario quatti- anni dopo conobbe meglio il suo fallo’ 
quando senti che 1 Loreni saccheggiavano le sue terre Al­
tera rimbrand.te le armi rientrò nella Lorena ed assediò 
Verdun che gli aprì le porte dopo aver fitin •
1,1 un* ^ te g l ia  il conte G o f f i  : c più lungi8 spìnge 
avrebbe le sue conquiste se non fosse stato richiamilo L l l c  
turbolenze dol o stato Egli riponeva tanta confidenza in 
U&o Capete che nel 98Ò stando sul suo tetto di mortegli 
^accomando suo figlio Luigi come all’ ami'co il più smerlo 
che avesse, al piu saggio consigliere ed al più possente

v i f s X  e t  W f°SSC nd 1CSn°' Non essendo Luigi sopra- Vissute che un anno circa a suo padre senza lasciar di
scendenza, dcvolveasi dopo lui il trono a Carlo suo zio 
per diritto di nascita, ma invece di prender possesso ai- 

istante, egli giudico più opportuno, dice la Cronica Sas 
sone, d, porre in deliberazione l’alfa,’e. Convocò quindi 
meiosa assemblea, se si presta fede a Velly d e  cita in

E rto ¿|o3 W  PT ' C C,| Una letteia d«i famoso Gae^ Dcito aIJoia scolare di teologia a Rpimc Q n* j •

mi,a a armi, e alla nuova del suo avvicinarsi il nn,-ln

7n o ° d a l l \ \m T aSld- n d  PalaZZn  dÌ CornPieS'lc »  ^ io l s 'e
dura r i  l d f  dl maJ S 10- Ognuno prese la fu sa  e il 

uca Carlo, il conte Remchard e i principi di'Verm an-
dois... e il vescovo di Laon, Adalberon, che diede suo ni-
7cr V cseru^ 10 a, BardaS (cosi eSli accenna Ugo Capete)
/ celiatone di i/uanto /tanno promesso Sigcfreddo e


